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A
vere un conto in banca, am-

ministrare consapevol-

mente il proprio denaro e

prendere decisioni informate a ri-

guardo: l'indipendenza economica

è una condizione fondamentale

per la libertà e l'emancipazione

delle donne. La Commissione Eu-

ropea ha elevato questa compo-

nente indispensabile della vita

personale al rango di diritto di cit-

tadinanza continentale oltre a defi-

nirla una conoscenza " essenziale

per la vita". Tuttavia, come registra

Edufin Index 2025, le donne ita-

liane riportano in media 5 punti in

meno degli uomini nelle compe-

tenze finanziarie. Nella Penisola,

solo il 58% delle donne possiede

un conto corrente personale.   Se-

condo l'Istat, il 40% della platea

femminile in Italia è stata vittima di

violenza economica, eppure solo

una minima parte la riconosce

come tale e, ancor meno, la de-

nuncia. 

Il 13,6 per cento delle donne che

vive con un partner dichiara di non

considerarsi economicamente in-

dipendente. La percezione di di-

pendenza si accompagna a livelli

elevati di vulnerabilità: il 24,3 per

cento delle interpellate dall'Istituto

di Statistica non partecipa alle de-

cisioni economiche familiari e il

42,4 per cento riferisce di subire

forme di violenza sorte diretta-

mente dallo squilibrio finanziario.

Un quadro preoccupante al centro

del primo Forum nazionale sull'in-

dipendenza economica e finanzia-

ria al femminile promosso da

Banco Marchigiano, che si terrà

domani, 16 ottobre, presso la sala

conferenze dell'istituto di credito a

Civitanova Marche in vicolo Net-

tuno 29 ed organizzato da INHUB,

associazione nata per accompa-

gnare le imprese verso modelli or-

ganizzativi più inclusivi.

"Promuovere la cultura e l'educa-

zione finanziaria - spiega Mas-

simo Tombolini, Direttore

Generale Banco Marchigiano-

non è un servizio in più: è una

cosa che sentiamo di dover fare.

Con questo Forum vogliamo dare

un aiuto concreto: strumenti per

orientarsi e per decidere con con-

sapevolezza, per ridurre il divario

di genere. L'autonomia economica

non è solo una scelta personale: è

ciò che permette a una donna di

essere libera, di vedere ricono-

sciuta la propria dignità e di avere

le stesse opportunità degli altri".

La giornata, all'insegna dell'appro-

fondimento, inizierà con un son-

daggio live interattivo sul tema,

per proseguire con il racconto di

tre donne: Sara, Giada e Gina e

del loro rapporto con la gestione

del denaro e degli investimenti,

fino all'erogazione di pillole infor-

mative di sensibilizzazione a cura

di Monica Rivelli, responsabile

sviluppo progetti FeduF Fonda-

zione per l'Educazione finanziaria

e al Risparmio, per poi chiudersi

con la tavola rotonda, che sarà

moderata dalla giornalista ed av-

vocata Ester Viola, alla quale

prenderanno parte ospiti illustri

quali: Elsa Fornero, già Ministra

del Lavoro e delle Politiche Sociali,

Massimiliano Colombi, Direttore

Scientifico Fondazione B.live ETS,

Giulia Bettin, Professoressa di

Economia Politica Facoltà di Eco-

nomia UNIVPM,  Roberta Famà,

“Conto su di te”, il primo Forum al femminile 

Promosso dal Banco Marchigiano, l’evento metterà al centro dell’attenzione l'indipendenza economica e finanziaria delle donne

I
l Banco Marchigiano è in corsa per ot-

tenere, anche per il 2026, la Certifica-

zione per la parità di genere, rilasciata

da Bureau Veritas Certification secondo

la prassi UNI/PdR 125:2022, a con-

ferma di un percorso strutturato e conti-

nuo sui temi delle pari opportunità,

dell’equità e della valorizzazione delle

persone. La certificazione rappresenta

la testimonianza concreta della solidità

delle politiche adottate, della loro appli-

cazione nel tempo e della capacità del-

l’organizzazione di tradurre i propri

valori in pratiche quotidiane. Nel pano-

rama bancario delle Marche e del-

l’Abruzzo, Banco Marchigiano si distin-

gue tra le realtà più attente allo sviluppo

di un ambiente di lavoro equo e rispet-

toso delle diversità, riconoscendo nella

parità di genere un fattore chiave di cre-

scita e sostenibilità.

«Abbiamo ottenuto la Certificazione nel

2024, poi rinnovata una prima volta per

l’anno 2025 – dice Maria Concetta Di

Saverio, Vice Direttrice Generale – e

ora concorriamo per confermarla di

nuovo. Tutto ciò è motivo di grande sod-

disfazione per noi, perché conferma la

bontà del percorso intrapreso e l’effica-

cia delle azioni messe in campo. La pa-

rità non è un obiettivo statico, ma un

impegno quotidiano che richiede

ascolto, responsabilità e coerenza nel

tempo. Continuiamo ad investire in for-

mazione per dare supporto alle colleghe

e ai colleghi che ricoprono ruoli di re-

sponsabilità organizzando corsi di coa-

ching supportivo e di rafforzamento

dell’empowerment femminile. Inoltre,

come risposta sensibile ai bisogni emo-

tivi di sostegno alla genitorialità attiva,

abbiamo offerto a tutti i dipendenti un

percorso formativo con psicoterapeuta

sui temi della conciliazione vita/lavoro e

della gestione del tempo che parte dal

mindset.”

La Certificazione per la Parità di Genere

attesta, tra l’altro, l’impegno di Banco

Marchigiano nel prevenire ogni forma di

discriminazione, garantire pari opportu-

nità di crescita e sviluppo professionale,

promuovere l’equità retributiva, raffor-

zare una cultura aziendale orientata al

rispetto e alla responsabilità, adottare

politiche concrete di conciliazione tra

vita professionale e vita privata.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Certificazione parità di genere 2026: il Banco Marchigiano ci crede

Chief ESG, Brand e Rapporti Istitu-

zionali Cassa Centrale Banca, Elisa

Giusti, Responsabile Servizio anti-

violenza Il Faro. Le conclusioni e la

sintesi finale spetteranno al Direttore

Generale del Banco Marchigiano,

Massimo Tombolini.

PER ISCRIVERSI ALL’EVENTO:  

https://forms.gle/4NBhmLQpazFvhPSd7
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